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edificio che 
ha mostrato 
da subito no-
tevole flessi-
bilità e grandi 
potenzialità, 
trasformando-
si nel secondo 
centro vacci-
nale dell’Area 
Nord contro 
il covid, dove 
sono state somministrate ben 59.594 
dosi di vaccino. La ricostruzione pro-
segue, complicata da covid, aumento 
dei prezzi delle materie prime, diffi-
coltà nel reperire alcuni materiali, ma 
l’impegno profuso dall’Amministra-
zione non verrà meno e i risultati ar-
riveranno, come ci racconta adesso il 
centro sportivo la cui apertura abbia-
mo festeggiato insieme».

Il vostro sindaco
Michele Goldoni
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UTOBAR
Al porta i ultìm frutt dl’ann: nôs, pom, castàgni, cachi; l’è un frutt quèst brìsa 
adàt a far dil spremûdi. Pinsâ: se con un limòn  as fa na limunâda, con un 
arancio n’aranciada, con un caco as farèv na…?! Utobar l’è al mês che al 
cura al mòst. L’ua l ‘è già stâda sgualsìda e missa in dal tinàs: la graspa la fa 
al capèl, al mòst ai bui e na fùmana ad muschìn l’agh fa cumpagnia. Chi an 
spèra che: al sèva un vin ch’al fa arvivìr i mort, che al sèva cìar come un’am-
bra, che quand al s’bev al bràza al stomagh?! Al vin l’è al lat ad vida e, chi sa 
ad latìn, al loda l’acqua ma al bev al vin.

Tugnon, 1974 

Foto di Paolo Digiesi 

L’intervento del sindaco Michele Goldoni

«Una grande emozione inaugurare
 il centro sportivo»
«È stata davvero la festa di tutta la co-
munità, domenica 9 ottobre, quando 
abbiamo tagliato il nastro del centro 
sportivo comunale di via Garibaldi, 
riconsegnandolo finalmente al paese. 
Si è trattato di un momento emozio-
nante: il coronamento di un lavoro lun-
go e complesso, emblematico della 
tenacia con cui San Felice ha affron-
tato le tante difficoltà della ricostruzio-
ne. La volontà dell’Amministrazione 
comunale è quella di fare della nuo-
va e bellissima struttura la casa non 
solo dello sport cittadino ma di tutti i 
sanfeliciani. Per questo come gestore 
è stato scelto Wesport Modena, per 
i qualificati progetti che ha proposto, 
rivolti alle scuole, alle persone diver-
samente abili, con contaminazioni tra 
discipline diverse, sportive e no, per 
fare della “polisportiva” un centro in-
clusivo, le cui porte siano aperte a tutti 
i nostri concittadini e in cui ciascuno 
possa trovare risposte e ascolto.  Un 

Foto di Giorgio Bocchi
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Taglio del nastro a San Felice sul Panaro, domenica 9 
ottobre, per il centro sportivo comunale di via Garibaldi. 
All’iniziativa erano presenti il presidente della Regione Emi-
lia-Romagna Stefano Bonaccini, il sindaco di San Felice 
Michele Goldoni, il rappresentante del gestore Wesport 
Modena Riccardo Breveglieri, la responsabile dell’Ufficio 
tecnico comunale Anna Aragone, esponenti dello sport 
sanfeliciano ma anche tanti cittadini. All’inaugurazione 
hanno preso parte inoltre Massimiliano Bega per Enel Cuo-
re e Cosimo Quarta, direttore della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Mirandola che hanno contribuito alla realizza-
zione e al completamento della struttura. A loro sono state 
consegnate due targhe di ringraziamento per le genero-
se donazioni. Il presidente della Regione Emilia-Romagna 
ha poi premiato una a una le componenti delle majorettes 
Blue Star, campioni d’Italia. A Bonaccini, il presidente della 
Pro Patria Umberto Dondi ha donato una maglia a ricordo 
di una partita di calcio che lo stesso Bonaccini, che milita-
va nel Campogalliano in terza categoria, disputò allo sta-
dio comunale di San Felice contro la squadra locale, cir-
ca 30 anni fa. Nel corso della giornata si sono succedute 
esibizioni dei gruppi sportivi sanfeliciani. Il centro sportivo 
ospita una palestra per il calcetto, una per la pallavolo e 
il basket, una sala biliardi e un bar, oltre a vari spazi poli-
funzionali. Per renderlo nuovamente fruibile alla comunità 
dopo il sisma sono stati ristrutturati, riqualificati e arredati 
circa sei mila metri quadrati, con una spesa di quasi cin-
que milioni di euro, finanziati in parte dal commissario de-
legato alla Ricostruzione, in parte da donazioni e in parte 
con risorse proprie del Comune. 

Domenica 9 ottobre grande festa per l’inaugurazione del centro di via Garibaldi 

Lo sport sanfeliciano è tornato a casa

Alcuni numeri del centro sportivo  
2.900 	 quintali di intonaco intumescente,
	  ovvero resistente al fuoco; 
    64 	 travi reticolari a sostegno degli impianti; 
    80 	 tonnellate di acciaio; 
1.800 	 metri quadrati di pavimentazione sportiva;
   350 	 metri quadrati di nuovi spogliatoi. 

Cosimo Quarta, direttore della Fondazione Cassa di Risparmio di Mirandola
con la targa di ringraziamento del Comune  

Massimiliano Bega per Enel Cuore 
con la targa di ringraziamento del Comune 

Foto di Giorgio Bocchi
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Intervento di Rfi, sollecitato dal Comune 

25 nuove telecamere per la stazione ferroviaria 

I lavori nei giorni scorsi 

Rivara: pulizia e 
messa in sicurezza 
del parco pubblico 
Sono stati completati nei giorni scorsi a 
Rivara i lavori di messa in sicurezza e 
pulizia di alberature e verde pubblico 
del parco adiacente al campo sportivo.

Il Consiglio comunale ha approvato la cessione dell’area al 
Demanio 

Prosegue l’iter per realizzare la nuova 
caserma dei Carabinieri 

Nella stazione ferroviaria di San Fe-
lice sul Panaro è stato installato un 
nuovo impianto di telesorveglianza 
Tvcc (Televisione a circuito chiuso). 
L’impianto, di ultima generazione, 
comprende 25 telecamere ad alta 
definizione e dotate di illuminatori, 
che permettono il monitoraggio h24 
della stazione e dell’area adiacente. 
Il flusso delle telecamere è gestito 
autonomamente dalla polizia locale 
dell’Unione Comuni Modenesi Area 
Nord. 
Si tratta di un intervento fortemente 
voluto dall’Amministrazione comuna-
le di San Felice e realizzato e finan-
ziato interamente da Rete Ferroviaria 
Italiana (Gruppo Fs italiane) con un 

investimento di circa 50 mila euro.
Le telecamere consentono di miglio-
rare significativamente il controllo e 
il presidio dell’area della stazione, a 
beneficio della sicurezza dei viaggia-
tori e a tutela del patrimonio. L’Am-

ministrazione comunale esprime viva 
soddisfazione per l’intervento e rin-
grazia Rfi. 

Foto di Giorgio Bocchi

Lo scorso 29 settembre, il Consiglio 
comunale di San Felice sul Panaro ha 
approvato all’unanimità la cessione 
gratuita al Demanio dell’area di pro-
prietà del Comune di circa 3.600 metri 
quadrati in via La Venezia, nella zona 
del polo scolastico, su cui sorgerà la 
nuova caserma dei Carabinieri. 
Prosegue quindi l’iter per la realizza-
zione dell’edificio che garantirà ai Ca-
rabinieri di San Felice una struttura più 
moderna e funzionale. 
Allo stato attuale è difficile ipotizzare i 
tempi, ma la nuova infrastruttura sarà 
realizzata dall’Arma dei Carabinieri in 
collaborazione col Demanio con i fon-

di del PNRR, normalmente garanzia 
di celerità. Un risultato ottenuto dopo 
mesi di incontri, telefonate, email che 
ha impegnato in prima persona il sin-
daco Michele Goldoni a cui il tema del-
la sicurezza dei cittadini sta particolar-
mente a cuore. 
In questo modo verrebbe realizzato in 
paese con i fondi del PNRR un altro im-
portantissimo edificio come la caser-
ma dei Carabinieri, dopo la casa della 
comunità, strutture fortemente volute 
dall’attuale Amministrazione comunale 
e che cambieranno il volto del paese, 
offrendo servizi ancora più qualificati ai 
cittadini. 
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«Nuova caserma dei Carabinieri: 
tra soddisfazione e
preoccupazioni»
L’approvazione in Consiglio comunale della cessione gra-
tuita al Demanio dell’area di via La Venezia, in cui sorgerà 
la nuova caserma dei Carabinieri è senza dubbio un’otti-
ma notizia per la comunità di San Felice sul Panaro, perché 
segna la prosecuzione di un percorso cominciato ai tempi 
della Giunta Cestari, attraverso le prime operazioni di acqui-
sizione del terreno da parte dell’Amministrazione comunale 
e culminato nel progetto presentato nel 2008 dal Comune 
sotto la guida dell’allora sindaco Meschieri e redatto dall’in-
gegner Castellazzi, a cui va un sincero ringraziamento per i 
tanti anni di servizio pubblico in qualità di responsabile del 
nostro ufficio tecnico. Bene quindi che ci sia stata la volontà 
di proseguire una programmazione in essere e siamo sod-
disfatti che vi sia stato un riscontro positivo da parte del Go-
verno Draghi e dal Ministro dell’Interno Lamorgese. L’unica 
nostra perplessità riguardante il progetto di realizzazione 
della nuova caserma riguarda il suo finanziamento intera-
mente tramite risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Re-
silienza (PNRR), le quali però risultano ancora da ottenere. 
Per questo ci sentiamo di manifestare la nostra preoccupa-
zione rispetto alla volontà espressa da Giorgia Meloni, che 
con ogni probabilità sarà alla guida del prossimo esecutivo, 
di rivedere il PNRR. Qualora dovessero essere messi a ri-
schio il finanziamento e la realizzazione di quest’opera, così 
come quelli dell’ex Picchio, della nuova Casa della Salute 
e dei lavori sulla nostra rete ciclabile, ci aspettiamo un im-
pegno forte da parte del sindaco Goldoni e della sua Am-
ministrazione nell’interesse della nostra comunità. Nel caso, 
noi saremo pronti sin da subito e con forza a chiedere per 
questo il sostegno da parte dei nostri neo-eletti parlamentari 
di riferimento. 

«Tasse: dall’Amministrazione 
ancora aumenti nel periodo 
sbagliato»
In questo mandato amministrativo ci viene da dire che stia-
mo battendo ogni possibile record in termini di aumenti di 
tasse da parte di questa Amministrazione comunale. Dopo 
avere alzato le tariffe sui servizi scolastici, mai toccate per 
un ventennio, e l’addizionale Irpef al massimo per tutte le fa-
sce di reddito, anche quelle medio-basse, ci si avvia verso 
la chiusura dell’anno con un ulteriore aumento dell’Imu pre-
visto sugli immobili produttivi. Tasse alzate in modo del tutto 
ingiustificato e mani nelle tasche dei cittadini e dei lavoratori 
in uno dei momenti economici peggiori di sempre, con in-
flazione in aumento e bollette sull’energia praticamente rad-
doppiate. Non proprio la ricetta migliore per dare una mano 
a chi non ce la fa e su cui è necessario un serio cambio di 
passo. 

Gruppo consiliare “Insieme per San Felice”
 

«La sicurezza: un argomento
importante per “Noi Sanfeliciani”»
«Provare a garantire un territorio sicuro alla propria 
comunità rappresenta una delle sfide più ardue per 
qualsiasi amministratore pubblico. Tenuto conto del 
fatto che la sicurezza è motore di benessere e svilup-
po, un’amministrazione contemporanea deve per for-
za di cose mettere al servizio della propria comunità 
tutte le risorse necessarie al conseguimento dell’ob-
biettivo primario, ovvero, far sì che i cittadini si sen-
tano protetti e sereni». Così introducevamo il primo 
punto del nostro programma elettorale, sapendo che 
l’argomento della sicurezza per la nostra amministra-
zione fosse uno degli argomenti da mettere ai primi 
posti del nostro governo. 
Con soddisfazione quindi comunichiamo ai nostri con-
cittadini che nel Consiglio comunale del 27 settembre, 
all’unanimità, è stata voltata la delibera che prevede la 
cessione al Demanio dello Stato, con diritto di super-
ficie per 99 anni, dell’area necessaria alla costruzione 
della nuova caserma dei Carabinieri. 
É evidente che questo è solo il primo passo di un 
cammino che si concretizzerà nei prossimi anni per 
effetto dei fondi previsti dal PNRR, ma è certamente 
sintomatico di quanto questa Amministrazione tenga 
al tema della sicurezza dei cittadini sanfeliciani. 
Su questo argomento sono stati pensati da sindaco e 
Giunta altri importanti progetti che ad oggi, purtrop-
po, non possono essere finanziati a causa della folle 
decisione del Governo Draghi di parificare i Comuni 
ai produttori privati di energia da fonte rinnovabile, im-
ponendo di fatto al Comune di restituire allo Stato oltre 
1,5 milioni di euro, che sarebbero invece stati spesi: 
sia per pagare le altissime “bollette” energetiche, sia 
per dare aiuti tangibili a famiglie e aziende in difficoltà, 
sia appunto per progetti generali per tutta la comunità. 
Come politici locali, continueremo anche alla luce del 
voto e ancora con più forza, a chiedere al Parlamento 
e al Governo che venga cambiata una legge sbagliata 
che mette sullo stesso piano gli impianti costruiti dal 
privato e gli impianti costruiti dagli enti pubblici, i cui 
ricavi invece servono per attuare progetti per tutta la 
comunità. 
Come gruppo consiliare “Noi Sanfeliciani”, continue-
remo quindi in ogni caso a lavorare per il bene di tutti 
i cittadini, sapendo, purtroppo, che a causa della crisi 
internazionale ci dovremo confrontare con un inverno 
carico di incertezze.

Gruppo consiliare “Noi Sanfeliciani”
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«Sino a qualche settimana fa la 
situazione delle imprese, dopo 
un primo semestre positivo, 
sembrava tutto sommato favo-
revole. A partire da luglio, inve-
ce, a causa dell’impennata dei 
prezzi dell’energia, il contesto 
è irrimediabilmente cambiato, 
e non solo per le cosiddette im-

prese energivore: anche le piccole e piccolissime 
aziende stanno vivendo drammaticamente questo 
problema. Un problema che è fotografato dai nume-
ri: le bollette energetiche, che un anno fa arrivava-
no, ad esempio nel caso delle lavanderie industriali, 
al 13 per cento del fatturato, ora ne rappresentano 
il 24 per cento. 
Nelle imprese meccaniche siamo passati dal 4 per 
cento al 14 per cento. Ma anche le carrozzerie, i 
forni, le imprese agroalimentari sono alle corde: non 
c’è settore che non sia colpito da questa crisi. Molte 
aziende, infatti, si trovano a lavorare sottocosto, per 
di più in qualche caso costrette a farlo per evitare 
penali per mancate consegne. Quella che stiamo 
vivendo è una “tempesta perfetta” che rischia di 
avere conseguenze ben più gravi di quelle origina-
te dalla pandemia. 
Per questo il futuro che si profila all’orizzonte è 
estremamente preoccupante. Di certo questo nuo-
vo shock, dopo la crisi finanziaria del 2008 e il coro-
navirus, rappresenta un nuovo cambiamento. Sotto 
questo punto di vista, anche interventi assolutamen-
te necessari e improrogabili come il tetto al prezzo 
dell’energia e il disaccoppiamento del valore dell’e-
lettricità da quello del gas, una moratoria sui muti, 

L’allarme di Cna 

Imprese nel pieno della crisi energetica
oltre che adeguati ristori, sono solo provvedimenti 
tampone. 
Per ciò che riguarda l’energia occorre ripensare 
completamente il mercato, ma anche le aziende 
devono fare la propria parte, dotandosi di strumenti 
di gestione che consentano loro di reagire a queste 
fibrillazioni con adeguati e tempestivi interventi. Ma 
per dare alle imprese il tempo di farlo, di crescere 
dal punto di vista manageriale, occorre permettere 
loro di sopravvivere. Perché il rischio vero, oggi, è 
di vedere scomparire migliaia di aziende sul nostro 
territorio, trasformando la crisi economica in crisi 
sociale. 
È su questa strada che, a nostro avviso, deve muo-
versi il nuovo governo, che avrà un compito non fa-
cile ma di estrema importanza, dopo l’impasse do-
vuta alla caduta del precedente governo Draghi».

Federica Botti
direttrice Cna di San Felice sul Panaro-Camposanto

PAVIMENTI      RIVESTIMENTI      ARREDO BAGNO      CAMINI      STUFE

San Felice sul Panaro (MO) Via del Lavoro 201 - Tel. 0535 84607 - info@ceramichefap.it - www.ceramichefap.it

...diamo senso ai vostri spazi

PROGETTAZIONE 3D DEL BAGNO
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Grazie alle donazioni dell’associazione “La Nostra Mirandola” e della Fondazione Cassa di 
Risparmio

Strumentazioni all’avanguardia per l’Otorinolaringoiatria dell’ospedale 
di Mirandola 
Continua il nostro viaggio alla scoperta delle eccellen-
ze dell’ospedale “Santa Maria Bianca” di Mirandola, 
una preziosa risorsa per tutto il nostro territorio da di-
fendere e valorizzare. Questo mese abbiamo intervi-
stato il dottor Sauro Tassi, responsabile della Struttura 
complessa di Otorinolaringoiatria di Area Nord.
 
Dottor Tassi quali sono i principali servizi di Otori-
nolaringoiatria che vengono offerti nell’ospedale di 
Mirandola ai cittadini?
«I servizi di Otorinolaringoiatria che vengono forniti 
dall’ospedale di Mirandola sono molteplici: l’attività di 
sala operatoria, con una presenza settimanale per chi-
rurgia in day surgery e chirurgia ambulatoriale, con-
sente di eseguire interventi su naso e orecchio. A li-
vello ambulatoriale forniamo prestazioni specialistiche 
di primo livello, come la classica visita otorinolaringo-
iatrica, e di secondo livello, come fibroscopie e visite 
audiologiche. Eseguiamo inoltre attività di consulenza 
per i pazienti ricoverati e attività di Pronto Soccorso 
durante l’attività ambulatoriale». 
 
È possibile dare un po’ di numeri della vostra atti-
vità nel 2021?
«Dal punto di vista numerico il 2021 è stato influenzato 
negativamente dalla pandemia, seppur in maniera mi-
nore rispetto al 2020. Abbiamo eseguito 120 interventi 
tra settoturbinoplastiche (che servono per migliorare 
la respirazione nasale) e miringoplastiche (mirate alla 
ricostruzione della membrana timpanica). Dal punto 
di vista ambulatoriale sono state eseguite 3.500 pre-
stazioni totali, tra visite ed esami. Per quanto riguarda 
l’audiometria di Mirandola, attività condotta da Raffa-
ella Vacchi, tecnico audiometrista, sono diverse le mo-
dalità di accesso: tramite il proprio medico di medici-
na generale, per chi ha problemi uditivi e necessita di 
una valutazione dello specialista otorino, prenotando 
così una visita audiologica che include sia la valuta-
zione dello specialista che l’esame dell’udito; o, per 
chi necessita solo dell’esame per controllo o perché 
seguito da altri specialisti, fissando un appuntamento 
per l’esame uditivo, che include tre test per un inqua-
dramento completo: audiometrico tonale, impedenzio-
metrico e vocale». 

La generosità del territorio è importante, anche per 
la sanità. Di recente avete ricevuto significative 
donazioni da parte dell’associazione La Nostra Mi-
randola e della Fondazione Cassa di Risparmio di 

Mirandola: di cosa si tratta e che valore aggiunto 
danno alla sua Unità Operativa?
«Approfitto per rinnovare un sentito ringraziamento 
all’associazione La Nostra Mirandola e alla Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Mirandola: anche grazie 
al loro impegno è stato possibile organizzare gran 
parte delle attività che svolgiamo oggi al Santa Maria 
Bianca. Vorrei ricordare le donazioni della cabina au-
diometrica, per l’attività audiologica; del microscopio 
operatorio, che viene utilizzato per la chirurgia dell’o-
recchio; dei fibroscopi, utilissimi per lo studio delle 
fosse nasali, della faringe e della laringe. Da ultimo, 
in ordine temporale, la nuova colonna videoscopica, 
una tecnologia ad altissima definizione che ci pone al 
livello dei più alti standard nazionali. 
Questo strumento permette di eseguire fibroscopie 
molto dettagliate, consentendo di riconoscere lesio-
ni sospette maligne in fase molto precoce. Inoltre ci 
permette di studiare i disturbi della voce legati a pato-
logie benigne».

Quali sono le vostre eccellenze?
«La nostra attività copre a 360 gradi le diverse proble-
matiche che riguardano l’Otorinolaringoiatria. 
In Area Nord siamo in grado di fornire risposte diagno-
stico terapeutiche ottimali sia in campo oncologico te-
sta-collo, comprendendo la chirurgia della tiroide, sia 
in campo otologico, con la presa in carico dell’ipoacu-
sia e della sordità: vengono eseguiti ogni anno circa 
20 impianti cocleari.  Oltre naturalmente alla chirurgia 
dell’orecchio medio per il trattamento della patologia 
cronico-infiammatoria».

Colonna videoscopica
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Ci sono allo studio progetti per migliorare i servizi 
ai cittadini?
«Assolutamente sì. Sin dal mio arrivo mi sono impe-
gnato per attivare nuovi percorsi sul territorio attraver-
so l’apertura di nuovi ambulatori di primo e secondo 
livello. 
Tra le progettualità a cui stiamo lavorando, una mag-
giore offerta di visite audiologiche e l’avvio di un nuo-
vo ambulatorio fonetico-logopedico che consentirà di 
effettuare, anche grazie alla tecnologia che oggi ab-
biamo a disposizione, visite per disturbi della voce e 
della deglutizione».

Perché, secondo lei, in caso di necessità, ci si do-
vrebbe rivolgere alla Otorinolaringoiatria da lei di-
retta e più in generale all’ospedale di Mirandola?
«Ci sono due parole chiave che definiscono la nostra 
attività, oltre ovviamente alla professionalità con cui 
lavoriamo: la presa in carico del paziente, durante 
tutto il percorso diagnostico-terapeutico, e il concet-
to di rete inteso come accesso all’Otorinolaringoiatria 

Biografia 
Sauro Tassi, nato a Modena nel 
1960, si è laureato in Medicina e 
chirurgia presso l’Università degli 
studi di Bologna, specializzan-
dosi in Otorinolaringoiatria pato-
logia cervico-facciale presso l’U-
niversità degli studi di Modena e 
Reggio Emilia con il massimo dei 
voti. Dal 1998 al 2017 ha ricoper-
to l’incarico di dirigente medico di primo livello presso 
l’Unità Operativa di Otorinolaringoiatria del Policlinico 
di Modena, dove per dieci anni è stato anche respon-
sabile dell’attività chirurgica oncologica della tiroide. 
A gennaio 2018 è stato nominato responsabile dell’U-
nità operativa di Otorinolaringoiatria di Carpi, per poi 
diventare, nel 2020, direttore della Struttura complessa 
di Otorinolaringoiatria dell’Area Nord. L’attività clinica 
dell’equipe si svolge in tutti i rami della specializzazio-
ne, con particolare attenzione alla diagnosi e terapia 
dei tumori testa-collo. È attivo un percorso terapeutico 
congiunto con lo specialista oncologo e radioterapista 
che garantisce la corretta applicazione delle linee gui-
da internazionali di cura e follow up. Particolarmente at-
tiva nella chirurgia della tiroide grazie alla collaborazio-
ne con gli specialisti endocrinologi del territorio e nella 
chirurgia delle ghiandole salivari. Grande spazio anche 
a otologia e otoneurologia per garantire la diagnosi e 
la cura della sordità e delle patologie acute e croniche 
dell’orecchio medio. Da anni si eseguono impianti co-
cleari cui segue una efficace riabilitazione. Rilevante è 
la chirurgia endoscopica dei setti paranasali e delle vie 
lacrimali.

Microscopio operatorio

della provincia di Modena. C’è grande collaborazione 
con i professionisti degli altri ospedali, e questo fa sì 
che, da qualsiasi punto si acceda, venga fornito al pa-
ziente il percorso ottimale, che sia presso gli ospedali 
dell’Area Nord o del resto della provincia».
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ELEZIONI POLITICHE DEL 25 SETTEMBRE 2022 

CAMERA DEI DEPUTATI 
CANDIDATI UNINOMINALI E LISTE VOTI % 

GALATI GIUSEPPE 2.545 47,32 

 

FRATELLI D'ITALIA CON GIORGIA 
MELONI 1.588 30,23 

 

LEGA PER SALVINI PREMIER 534 10,17 

 

FORZA ITALIA 343 6,53 

 

NOI MODERATI/LUPI - TOTI - 
BRUGNARO - UDC 29 0,56 

DE MARIA ANDREA 1.577 29,32 

 

PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA 
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA 1.217 23,17 

 

ALLEANZA VERDI E SINISTRA 170 3,24 

 

+EUROPA 141 2,66 

 

IMPEGNO CIVICO LUIGI DI MAIO - 
CENTRO DEMOCRATICO 18 0,34 

VERONESI MATTIA 461 8,57 

 

MOVIMENTO 5 STELLE 447 8,51 

VERONESI GIAMPIERO 427 7,94 

 

AZIONE - ITALIA VIVA - CALENDA 407 7,75 

CHIESI MAZZANTI STEFANO 104 1,93 

 

ITALEXIT PER L'ITALIA 102 1,94 

ROGATO MARCO DOMANICO 84 1,56 

 

ITALIA SOVRANA E POPOLARE 83 1,58 

GOVONI ELENA 66 1,23 

 

UNIONE POPOLARE CON DE MAGISTRIS 63 1,20 

BUSSETTI ELISA 59 1,10 

 

VITA 58 1,10 

D’EUGENIO ANTONINO 51 0,95 

 

PARTITO ANIMALISTA - UCDL - 10 
VOLTE MEGLIO 49 0,93 

ZOLI MANUELA 4 0,07 

 

MASTELLA NOI DI CENTRO EUROPEISTI  4 0,06 

TOTALE UNINOMINALE 5.378  
PROPORZIONALE 5.253  

    
    

RIEPILOGO 
ELETTORI 7.715 
VOTANTI 5.621 (72,86%) 
SCHEDE NULLE 130 
SCHEDE BIANCHE 110 
SCHEDE CONTESTATE 3 

 

ELEZIONI POLITICHE DEL 25 SETTEMBRE 2022 

SENATO 

CANDIDATI UNINOMINALI E LISTE VOTI % 

AIMI ENRICO 2.567 47,80 

 

FRATELLI D'ITALIA CON GIORGIA MELONI 1.592 30,37 

 

LEGA PER SALVINI PREMIER 544 10,38 

 

FORZA ITALIA 344 6,56 

 

NOI MODERATI/LUPI - TOTI - BRUGNARO 
- UDC 34 0,65 

RANDO VINCENZA 1.569 29,22 

 

PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA 
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA 1.220 23,27 

 

ALLEANZA VERDI E SINISTRA 166 3,17 

 

+EUROPA 142 2,71 

 

IMPEGNO CIVICO LUIGI DI MAIO - 
CENTRO DEMOCRATICO 13 0,25 

MANTOVANI MARIA LAURA 466 8,68 

 

MOVIMENTO 5 STELLE 451 8,60 

CASELGRANDI CHIARA 421 7,84 

 

AZIONE - ITALIA VIVA - CALENDA 400 7,63 

CAMPARI MICHELE 109 2,03 

 

ITALEXIT PER L'ITALIA 107 2,04 

PINNOCH JUDITH 59 1,10 

 

UNIONE POPOLARE CON DE MAGISTRIS 57 1,09 

VANDELLI MICHELA 57 1,06 

 

ITALIA SOVRANA E POPOLARE 56 1,07 

GATTI ANTONIETTA 57 1,06 

 

VITA 55 1,05 

CAROBBI ALESSANDRA 45 0,84 

 

PARTITO ANIMALISTA - UCDL - 10 VOLTE 
MEGLIO 42 0,80 

BARTOLAMASI IRENE 12 0,22 

 

ALTERNATIVA PER L’ITALIA – NO GREEN 
PASS 12 0,23 

BORGHI JOLANDA ANNA CHRISTINA 5 0,09 

 

DESTRE UNITE 5 0,10 

FRATI RENATO 3 0,06 

 

MASTELLA NOI DI CENTRO EUROPEISTI  2 0,04 

TOTALE 
UNINOMINALE 5.370  

PROPORZIONALE 5.242  
    
    

RIEPILOGO 
ELETTORI 7.715 
VOTANTI 5.621 (72,86%) 
SCHEDE NULLE 126 
SCHEDE BIANCHE 117 
SCHEDE CONTESTATE 8 

 

Elezioni politiche del 25 settembre 2022. I risultati di San Felice sul Panaro
CAMERA DEI DEPUTATI SENATO

ROGATO MARCO DOMENICO

PINNOCK JUDITH

BRIGHI YOLANDA ANNA CHRISTINA



VARIE12
Per anni responsabile del presidio di polizia 
locale di San Felice 

In pensione Gemma Ire Dani
Dallo scorso 1° ottobre è an-
data in pensione il commis-
sario capo Gemma Ire Dani, 
responsabile della centrale 
operativa del Corpo interco-
munale di polizia locale dell’U-
nione Comune Modenesi Area 
Nord. Gemma Ire Dani, laure-
ata in Scienza Giuridiche, ha 
iniziato il suo percorso profes-
sionale il 1° ottobre del 1988 a 
San Giovanni in Persiceto (Bo). 
Nel dicembre dello stesso 
anno ha preso servizio presso 
la polizia locale del Comune 
di Mirandola in cui è rimasta 
fino all’agosto del 2016. Dal 
1° settembre 2016 fino al 31 

dicembre 2021 è stata responsabile del presidio di 
polizia locale del Comune di San Felice sul Pana-
ro, dove è diventata un prezioso punto di riferimen-
to della comunità e si è fatta molto apprezzare e 
benvolere per la notevole professionalità.
A Gemma Ire Dani vanno i ringraziamenti dell’Unione 
Comuni Modenesi Area Nord, e in particolare del Co-
mune di San Felice, per l’eccellente lavoro svolto, e 
un grosso in bocca al lupo per la nuova vita che la 
aspetta.  «Esprimo a Gemma Ire Dani, a nome perso-
nale e di tutti gli amministratori dell’Unione, un sincero 
ringraziamento per l’impegno profuso nel suo ruo-
lo di coordinatrice della Centrale operativa del corpo 
di polizia locale dell’Unione – dichiara il presi-
dente Alberto Calciolari – siamo certi che la sua 
dedizione verrà presa ad esempio da chi continuerà a 
operare nella centrale da lei organizzata».
«Una persona che ha fatto sentire la sua presenza e 
la sua professionalità – aggiunge Michele Goldoni, 
assessore alla Polizia locale dell’Unione – sia nel suo 
lavoro tra i cittadini che dalla centrale operativa da 
cui coordinava il lavoro dei colleghi. Sentiremo la sua 
mancanza».

Fu anche vicesindaco del Comune di San Felice 

Addio a Lauro Bergamini 
Profondo cordoglio ha suscitato a 
San Felice sul Panaro la scompar-
sa, avvenuta lo scorso 27 settem-
bre, di Lauro Bergamini, 87 anni.  
Persona conosciutissima e stima-
ta in paese, è stato assessore nel 
1973 e nel 1995 e vice sindaco 
dal 1998 fino al 2004 del Comune 
di San Felice, nonché molto atti-
vo nel volontariato cittadino, tra i 
fondatori della Croce Blu. È stato 
anche direttore di Sanfelice 1893 
Banca Popolare. Alla famiglia le più sentite condoglianze 
dell’Amministrazione comunale.

Due le iniziative in paese 

L’Ottobre rosa a San Felice
Sono stati due gli appuntamenti che si sono svolti a San Felice, 
nell’ambito dell’Ottobre rosa, manifestazione articolata in una 
serie di eventi nell’Area Nord, nel mese dedicato alla preven-
zione dei tumori femminili, in particolare quello al seno che è la 
neoplasia più frequente in Italia e la prima causa di morte per 
tumore nella popolazione femminile. In paese ci sono state lo 
scorso 1° ottobre la “Camminata in rosa” e il 6 ottobre la confe-
renza “Prevenire è vivere. Il protagonista sei tu”. L’Amministra-
zione comunale di San Felice, nella persona dell’assessore alla 
Sanità Elisabetta Malagoli, vista la grave crisi energetica che 
sta interessando il nostro Paese, ha deciso di non illuminare di 
rosa per tutto ottobre un monumento, come era sempre avve-
nuto negli anni scorsi, in occasione del mese della prevenzio-
ne. Grazie alla collaborazione dell’associazione “Le Botteghe 
di San Felice”, sono invece illuminate di rosa le vetrine dei ne-
gozi cittadini per sensibilizzare comunque la popolazione sul 
tema importantissimo della prevenzione. 



CULTURA 13
Organizza il Gruppo Studi Bassa Modenese 

Terra di castelli, torri e fortezze. Giornate di studio a Medolla
Castelli, torri e fortezze sono elementi identitari della Bassa Mo-
denese, che spezzano l’orizzonte elevandosi come memorie di 
un passato in cui questi territori erano contesi e insicuri. Edifici 
che permangono nella trama insediativa attuale e i cui spazi si 
augura vengano restituiti alla comunità dopo gli opportuni inter-
venti di restauro, tornati a nuova vita dopo il sisma del maggio 
2012.  Forti di questa consapevolezza, il Comune di Medolla 
insieme al Gruppo Studi Bassa Modenese sono a promuovere 
un’iniziativa dedicata a questo patrimonio, come stimolo a un 
rinnovato interesse per le vicende di luoghi che vantano secoli 
di storia ancora da indagare. Le giornate di studio “Terra di ca-
stelli, torri e fortezze. Giornate di studio per la valorizzazione e la 
promozione di un patrimonio identitario, storico e culturale della 
Bassa Modenese” che si terranno il 12 e il 13 novembre presso 
il Teatro comunale W. Facchini di Medolla vogliono raccontare 
e valorizzare questo patrimonio con l’apporto di elementi di no-
vità grazie alla partecipazione di eminenti storici, restauratori, 
architetti e archeologi esperti nelle varie materie trattate ed è 
dedicata agli studenti, agli studiosi e agli appassionati. Le gior-
nate di studio sono patrocinate da: Unione Comuni Modenesi 
Area Nord; Fondazione Cassa di Risparmio di Mirandola; Regio-
ne Emilia-Romagna - Assessorato alla Cultura; Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città metropolitana di 
Bologna e le province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara; Uni-
versità di Bologna; Università di Modena e Reggio Emilia; De-
putazione di Storia Patria di Modena; Istituto Italiano dei Castelli 

onlus; Ordine degli Architetti di Modena; Sanfelice 1893 Banca 
Popolare.Partners: Consorzio della Bonifica di Burana Gt service 
srl; Baraldini litografia.
Programma delle giornate:
Sabato 12 novembre 2022
La motta di Montalbano e le fortificazioni in terra e legno in 
età medioevale
9.30-10.45 Saluto delle autorità 
11-12.30 e 14.30-17.30 
Domenica 13 novembre 2022
Le fortificazioni della Bassa Modenese. Un patrimonio da co-
noscere, recuperare e valorizzare
9.30-12.30 e 14.30-17.30 
Durante l’evento sarà presente un bookshop dove poter trovare 
le ultime pubblicazioni del Gruppo Studi Bassa Modenese. Per 
info e maggiori dettagli: Facebook.com/gruppostudibassamo-
denese; mail: gruppostudi@virgilio.it

Per giovani lettori dai 12 ai 14 anni

Al via il gruppo di lettura per ragazzi in biblioteca 
Hai 12, 13, o 14 anni? Vuoi condividere una nuova esperien-
za con altri ragazzi, accomunata dalla lettura? Ti piace leggere 
e sei curioso di conoscere nuovi libri del tuo genere letterario 
preferito?  Oppure sei ancora alla ricerca del libro giusto e vuoi 
ascoltare cosa hanno da dirti i tuoi coetanei sulle loro letture? 
Puoi iscriverti al gruppo di lettura per ragazzi, che si riunirà 
presso la biblioteca comunale di San Felice sul Panaro in orario 
pomeridianoo con cadenza mensile da novembre a febbraio. Il 
gruppo di lettura ragazzi è uno spazio dove puoi trovare nuovi 
amici con cui parlare dei tuoi libri preferiti e di quelli che sceglie-

rai di leggere in accordo con gli altri e con i “facilitatori” della bi-
blioteca che seguiranno il gruppo. Un luogo per incontrarsi... fra 
le pagine dei libri e condividere le tante emozioni che la lettura 
ci fa vivere! Per saperne di più contatta la biblioteca comunale, 
telefono 0535/86392, e-mail biblioteca@comunesanfelice.net Il 
progetto gruppo di lettura ragazzi è promosso nelle biblioteche 
del Sistema bibliotecario Area Nord modenese con il contributo 
della Fondazione Cassa di Risparmio di Mirandola ed è coordi-
nato dall’esperta di letteratura Simonetta Bitasi, dalla Cooperati-
va Equilibri e dalle bibliotecarie.

La Motta di Montalbano  

PIZZERIA DA ASPORTO CON SALETTA

CHIUSO IL LUNEDÌ

Consegna a San Giacomo Roncole, Mirandola, 
Medolla, Cavezzo

a San Giacomo Roncole (MO)

Da Mary

370 3034239 TEL. 0535 26187

SAN GIACOMO RONCOLE (MO)
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Agli inizi degli anni ‘80 alcuni ra-
gazzi si trovavano in parrocchia a 
San Felice, al sabato pomeriggio, 
sperimentando alcune scenette 
da rappresentare durante la festa 
di San Giovanni Bosco e la sagra 
del Mulino. Nel 1983 venne mes-
so in scena, un tre atti dal titolo: 
“La colpa è delle signorine”, l’e-
sperienza piacque talmente tanto 
che proponemmo ai ragazzi della 
parrocchia di Rivara, che come 
noi giocavano a fare gli attori, di 
formare un unico gruppo. Da al-
lora gettammo le basi della Com-
pagnia teatrale dialettale “La Ma-
schera”: era il 1987. 
Nel corso degli anni la Compa-
gnia ha rappresentato più di 30 
tra commedie e farse dialettali 
riscuotendo un successo di pub-
blico non solo nel nostro paese 

ma anche nei paesi limitrofi, par-
tecipando inoltre a diverse rasse-
gne a premi. Abbiamo recitato a 
Modena Est, Campogalliano, San 
Cesario, Bomporto, Medolla, San 
Possidonio, Mirandola, Cavezzo, 
Sassuolo, Carpi nella provincia di 
Modena; a Rubiera, Rolo e Rivalta 
nella provincia di Reggio Emilia; a 
Poggio Rusco, Villa Poma, Moglia, 
Borgofranco Po’ nella provincia di 

Costanza Bianchi e Libero Bortolazzi ci raccontano la Compagnia teatrale fondata nel 1987

“La Maschera”: 35 anni e non li dimostra! 

Da sinistra: Matteo Mantoanelli e Maurizio Mantoanelli. Seduti da sinistra: Paolo Grossi, Libero Bortolazzi, Simone Tonini, Villiam Murac-
chini, Lorenzo Guicciardi. Seduti a terra da sinistra: Cristina Luppi, Silvana Ferrari, Luca Balboni, Antonella Querzoli, Costanza Bianchi

Mantova; a Bologna, Sant’Agata 
Bolognese, Corticella nella pro-
vincia di Bologna e a Casumaro 
nella provincia di Ferrara.
Il gruppo attualmente è compo-
sto da 11 persone, ma, in questi 
35 anni, almeno altrettanti hanno 
fatto parte della Compagnia, do-
vendo poi lasciare per motivi di 
studio, di lavoro, di famiglia e, 
perché negarlo, alcuni anche per 
divergenze personali. In effetti, 
se all’apparenza può sembrare 
un semplice divertimento calcare 
le scene, dietro c’è un notevole 
impegno e lavoro per mettere in 
piedi un tre atti dialettale. Basti 
pensare al reperimento del testo, 
alla sua traduzione in dialetto lo-
cale, alle innumerevoli prove per 
assorbirlo, l’ideazione e la crea-
zione della scenografia, dei co-
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stumi e la loro lavorazione, non-
ché il montaggio e lo smontaggio 
delle scene, delle luci e delle mu-
siche, e non ultimo il noleggio (o 
la gentile concessione) del mez-
zo di trasporto. 
Rimane comunque la grande 
soddisfazione del pubblico, i pre-
mi vinti in alcune manifestazioni 
a concorso, e soprattutto la vo-
lontà di devolvere in beneficen-
za i nostri proventi, al netto della 
severa tassazione che la nostra 
legislazione ci impone. In tutti 
questi anni siamo orgogliosi di 
far sapere al nostro pubblico che 
abbiamo devoluto in beneficenza 
ad associazioni locali e a priva-
ti circa 50.000 euro. Fra tutte le 
commedie messe in scena una è 
rimasta nel cuore di tutti noi e cre-
diamo anche del nostro pubblico: 
“Imprevisti a Parigi”, rappresen-

tata per ben 43 
volte, che ha rega-
lato risate, serate 
spensierate e a noi 
la soddisfazione di 
numerosi premi an-
che personali, oltre 
che episodi esila-
ranti avvenuti dietro 
le quinte che rimar-
ranno nei ricordi di 
tutti noi. Nel 2012 
purtroppo tutto si 
è fermato, e le porte del nostro 
amato teatro si sono chiuse. Per 
due anni i pensieri erano rivolti al-
trove finché non abbiamo ripreso 
in mano con coraggio la nostra 
passione e la voglia di regalare 
sorrisi al nostro paese che tanto 
stava soffrendo. 
E allora ci siamo rimessi in gioco 
fra mille difficoltà e dopo tanto 

lavoro (circa due anni) abbiamo 
regalato al pubblico, nel 2015 
quella che per noi è stata una 
delle più grandi soddisfazioni: 
“Rumors”, un testo di Neil Simon 
che abbiamo recitato in italiano. 
A oggi siamo ancora sul campo 
con un nuovo testo dal titolo: “Il 
giallo dell’uovo” e siamo certi che 
saremo in grado di strapparvi al-
tre risate. 
Questa meravigliosa avventura, 
ci vede ancora insieme a condi-
videre momenti di gioia di cui tutti 
abbiamo tanto bisogno. Da quel 
lontano 1983, due di quei ragazzi 
della parrocchia che giocavano 
a fare gli attori sono ancora qui 
a scrivervi e a dirvi che la Com-
pagnia teatrale “La Maschera” vi 
aspetta il 26 e 27 novembre al Pa-
laround per divertirci ancora tutti 
insieme. 

Costanza & Libero 
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Era un evento molto atteso da tutti, 
giovani e non, che hanno aderito alla 
manifestazione, consentendo la cre-
azione di cinque gruppi in partenze 
scaglionate dal parco della Rocca 
verso le cinque tappe previste più una 
a sorpresa per tutti. In ogni tappa si 
è mangiato, bevuto, cantato, ballato 
e giocato, come nella tradizione delle 
passate edizioni e abbiamo visto tan-
tissimi volti sorridenti, tante risate, tan-
ta voglia di vivere e divertirsi. È stato 
insomma un vero successo “Ciapa la 
galeina” che si è svolta lo scorso 18 

settembre a San Felice sul Panaro, 
favorita anche da una bellissima gior-
nata di sole. L’organizzazione dell’e-
vento è stata gestita per la prima volta 
dai volontari della Pro Loco, assieme 
ai volontari che avevano promosso 
le precedenti edizioni: un bellissimo 
connubio di idee, ragionamenti, lavo-
ro fisico e organizzazione generale, 
accompagnato sempre dalla piena 
collaborazione di tutti. Il nostro gra-
zie va a Luana Occhi ed Elisa Maz-
zoli, in particolare, e lo estendiamo ai 
circa 50 volontari che hanno dato il 
loro tempo e la loro disponibilità per 
rendere speciale questa giornata. I 
gruppi musicali sono stati fantastici, i 
dj, le attività, l’Amministrazione comu-

La settima edizione della manifestazione si è svolta lo scorso 18 settembre

Grande successo per “Ciapa la galeina”  

Un grazie a …
La grafica dei biglietti, delle lo-
candine e i post sui social sono 
stati curati interamente da Fran-
cesco Setti, che, gratuitamente 
e con tanta pazienza, si è pre-
stato a dare il suo competente 
aiuto per questo divertente pro-
getto con finalità benefiche. 

Un momento della manifestazione 

Da sinistra la presidente della Pro Loco 
Monica Ferrari, la vincitrice della smart box 

e Luana Occhi 

nale e gli addetti alla sicurezza han-
no reso tutto possibile in una giornata 
soleggiata che ha permesso di fare il 
percorso a piedi in piena tranquillità. 
Ci siamo divertiti un sacco sapendo 
anche che il ricavato andrà al repar-
to di Oncoematologia pediatrico del 
Policlinico di Modena, rappresentato 
dalla dottoressa Monica Cellini, che 
ringraziamo per la sua disponibilità a 
spiegare il progetto di sport training 
per i bambini del reparto. Grazie a tutti 
per questa fantastica esperienza!

Monica Ferrari
presidente Pro Loco 

Elisa Mazzoli e Luana Occhi 
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Il periodico fondato nel 1958 da alcuni giovani del paese appassionati di calcio

64 anni di sport sanfeliciano nelle pagine di “All’Ombra della Rocca”
Sono rare le società calcistiche, 
anche di levatura professionisti-
ca, che possono vantare fin dalla 
loro fondazione della puntuale e 
affezionata compagnia di un gior-
nale sportivo locale. 
La Pro Patria appena sboccia-
ta poté subito avvalersi dell’af-
fiancamento di “All’Ombra della 
Rocca”, un “foglio di informazio-
ne sportiva” così amava definirsi 
nel frontespizio. Il “giornalino”, 
come poi tutti lo abbiamo sempre 
affettuosamente chiamato, ha da 
poco compiuto 64 anni e rimane 
un fedele compagno di viaggio 
che cavalca volentieri al fianco 
dell’attività sportiva locale. 
È venuto alla luce nel 1958 quan-
do alcuni giovani sanfeliciani 
appassionati di calcio e del “bel 
scrivere” per trasformare l’infor-
mazione in un veicolo pubblicita-
rio e nell’intento di propagandare 
la neonata società sportiva, ma 
specialmente per finanziarne l’at-
tività con i proventi delle inserzio-
ni pubblicitarie, gettarono le fon-
damenta del periodico. 
Il nome del giornale identificava 
il terreno di gioco sul quale allora 
si cimentava la squadra locale, il 
rettangolo verde dietro la Rocca 

(angolo viale Campi-via Circon-
daria) con annesso memorabile 
chiosco delle bibite gestito dal 
simpatico Pavlìn di buttiglìn (Pa-
olo Gavioli). 
Indimenticabili le sue granatine 
all’ amarena-frutta! Nelle prime 
edizioni si trovano subito articoli 
a firma di Giampaolo Venturini, 
Giovanni Manzini e Gualberto 
Chelli, il fantasioso, satirico ban-
cario-poeta dialettale, penna so-
praffina che con la apprezzata 
“La Tavanada” teneva sempre 

vivo l’interesse dei sanfeliciani 
nell’attesa dell’uscita del numero 
successivo. 
Primo direttore responsabile 
Franco Bergamini, gli subentrò 
Giampaolo Venturini che rico-
prì poi egregiamente l’incarico 
per tantissimi anni. Ne curava la 
stampa la Tipografica Vescovini 
nei locali all’inizio di via Molino, 
sulla destra (adesso civico 14) 
per trasferirsi in seguito dove ora 
troviamo gli uffici dell’ Automobile 
Club. 
Nel 1960 compaiono i primi arti-
coli di Lauro Bergamini e Paolo 

Nella foto “All’Ombra della Rocca” 
a pagina 29 del “Guerin Sportivo” 

Il numero 3 di febbraio 1959

PROGETTAZIONE E ARREDAMENTI PER LE CASE PIÙ ESIGENTI
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Digiesi e il contributo di Riccardo 
Pellati, giornalista e poeta dialet-
tale. 
Il giornale è stampato dall’Azien-
da Grafica Sanfeliciana di Lu-
ciano Paltrinieri, ubicata prima 
di fronte la Banca Popolare e in 
seguito nel piazzale della Rocca. 
Guido Greco inizia la sua collabo-
razione nel 1965. 
Gianluca Pedrazzi (professioni-
sta) entra a far parte della reda-
zione nel marzo ’79, con la nostra 
squadra in Serie D per la secon-
da stagione, e nel frattempo il 
giornale ha modificato più volte il 
frontespizio. 

L’ottimo indimenticabile profes-
sionista Alberto Setti (che poi ne 
diventerà anche direttore respon-
sabile), Andrea Tassi e Fabio Die-
goli pubblicano i primi loro scritti 
nel 1981, mentre nell’ 83 compa-
re la firma del compianto prezio-
so Franco Tramarim e debuttano 
anche Nando Gavioli, Luciano 
Venturini, Giuseppe Ferri e Mario 
Monari. 
Importante poi in seguito la col-
laborazione di Stefano Tassi, Pa-
olo Smerieri, Pasquale Boccafoli 
e Antonio Rossetti. Ma tanti altri 
hanno scritto di calcio, del nostro 
calcio, contribuendo in modo de-
terminante alla vita e al prospera-
re del giornalino. 
Il 15 gennaio del 1986 grande fu la 
soddisfazione di tutta la redazio-
ne constatando che Italo Cucci, 
direttore del famosissimo “Guerin 
Sportivo”, a pagina 29, nella rubri-
ca “A colpi di testata-I giornali del 
tifo”, nel citare la stampa nazio-
nale similare menzionava anche il 
nostro giornalino riproducendone 
una foto della prima pagina (vedi 
foto di pag. 18). 
Nel prosieguo degli anni la stam-
pa passa all’odierna Sogari Ar-
tigrafiche di via dei Mestieri e si 
registrano diversi variopinti e ben 
riusciti contributi degli innamorati 
di sport diversi che hanno pubbli-
cizzato le loro discipline preferite 

pubblicandone programmi e ri-
sultati.  
Il resto è storia recente che tutti 
ben conosciamo. Anche “All’Om-
bra della Rocca”, ultimamente 
condotto da uno straordinario Al-
berto Borra, era rimasto blocca-
to per la problematica situazione 
generale tristemente legata al 
periodo covid, ma è poi ripartito 
più forte di prima e rimane sem-
pre attuale, valido e gradito: oltre 
mezzo secolo di vita, 64 anni ben 
portati, certo non li dimostra, è un 
vero evergreen. Lunga vita! 

Paolo Digiesi

Un numero più recente del 2008
Il numero di dicembre 1960
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“Cambiare le ossa” lo scorso 3 settembre a San Felice 

Barbara Baraldi ha presentato il suo nuovo thriller 

Barbara Baraldi, sanfeliciana, è autrice di thriller e sceneggia-
ture di fumetti. Pubblica per Giunti editore la serie thriller “Auro-
ra Scalviati, profiler del buio” di cui fanno parte i romanzi “Au-
rora nel buio” (2017), “Osservatore oscuro” (2018) e “L’ultima 
notte di Aurora” (2019), a cui sono seguiti, sempre per Giunti, 
“La stagione dei ragni” (2021) e “Cambiare le ossa” (2022). 
Nel corso della sua carriera ha pubblicato romanzi per Monda-
dori, Castelvecchi, Einaudi e un ciclo di guide ai misteri della 
città di Bologna per Newton & Compton. Tra il 2014 e il 2015 
ha collaborato con la Walt Disney Company come consulente 
creativa. Dal 2012 collabora alla serie “Dylan Dog” di Sergio 
Bonelli Editore. È vincitrice di vari premi letterari, tra cui il Gran 
Giallo città di Cattolica e il Nebbia Gialla. È tra i protagonisti 
di “Italian Noir”, il documentario prodotto dalla BBC sul thriller 
italiano. I suoi libri sono accolti con favore dalla critica e dal 
pubblico e sono pubblicati in vari Paesi, tra cui Germania, In-
ghilterra e Stati Uniti. Dal 2010 tiene lezioni e corsi di scrittura 
creativa per adulti e per ragazzi, in collaborazione con le scuo-
le secondarie di primo e secondo grado.

Sabato 3 settembre si è svolta a San Felice sul Panaro, in 
piazza Matteotti, la presentazione del nuovo libro di Bar-
bara Baraldi, “Cambiare le ossa”, edito da Giunti. Insieme 
ai due relatori, Francesco Pedrazzi e Lorenzo Bergamini 
di Piazza del Mercato, Barbara ha parlato di quello che 
è il continuo della saga di Aurora Scalviati, la profiler del 
buio, dopo la parentesi dell’ultimo romanzo, “La stagione 
dei ragni”, pubblicato, sempre da Giunti, lo scorso anno, 
con protagonista il padre di Aurora, e che si ricollega a 
quest’ultimo per eventi e personaggi. 
Sono passati trentaquattro anni dal caso che vide coinvolto 
il padre. Il ricordo di quei fatti è lontano, ma il rinvenimento 
di un cadavere sfigurato sembra improvvisamente riaprire 
l’incubo. Aurora Scalviati, venuta al mondo la stessa notte 
in cui le mani del padre si macchiarono di sangue, capace 
di scorgere le connessioni che nessun altro vede, e farne 
materia per identificare il killer, realizza subito che, anche 
se non sembrano avere nulla in comune, le vittime sono 
state scelte in base a un disegno preciso.
Un’altra appassionante storia dalla regina del thriller italia-
no, capace di catturare un gran numero di lettori a ogni 
pubblicazione; una grande partecipazione quella di amici 

e fan che, in occasione della presentazione, hanno fatto 
registrare il “tutto esaurito”. L’iniziativa si è svolta nell’ambi-
to della fiera di settembre. 
Foto di Claudio Lanzoni 
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Dieci anni dopo il sisma, il calcio a 5 
torna a San Felice: la stagione 2022-
2023 del futsal vede infatti il rientro 
della Pro Patria, che dal 2012 ha avuto 
come casa Ravarino. La società, che 
viene da quattro stagioni di B naziona-
le e nelle ultime due annate ha sfiorato 
la promozione in A2, ha scelto però di 
ripartire dalla Serie D. «Non avremmo 
avuto difficoltà a disputare ancora la B 
ad alti livelli - spiega il direttore spor-
tivo Angelo Vincenzi - ma, a causa di 
alcuni nuovi regolamenti decisi dalla 
Divisione Calcio a 5, di cui non appro-
viamo la filosofia, abbiamo deciso di 
fare questa scelta, non facile ma della 
quale andiamo fieri. Ci avevano invi-
tati ad iscriverci almeno alla C1 o alla 
C2, ma abbiamo deciso di ricomincia-

Dopo dieci anni il calcio a cinque gioca a San Felice

La Pro Patria è tornata a casa
re dalla D e proveremo a scalare dal 
gradino più basso, perché le catego-
rie siamo abituati a conquistarle sul 
campo».
Tornata a casa, la Pro Patria non di-
mentica il passato: «Desideriamo rin-
graziare le istituzioni di Ravarino, Co-
mune, sindaco, assessore allo Sport 
e circolo Arci che dopo il sisma ci 
hanno ospitato e ci hanno fatto sen-
tire una realtà del loro territorio, così 
come i tanti sponsor ravarinesi. Oggi 
siamo a San Felice, su un campo nuo-
vo e nel nostro paese, ma non pos-
siamo dimenticare la gratitudine nei 
confronti di Ravarino».
La Pro Patria è stata inserita nel giro-
ne a dieci squadre della delegazione 
di Modena (le avversarie vanno dal 

Modenese al Piacentino) e ha inizia-
to il campionato lo scorso 8 ottobre. 
«Abbiamo allestito una rosa importan-
te, con diversi giocatori di categoria 
superiore, ragazzi che hanno fatto an-
che la A2 e la B, e un gruppo di san-
feliciani che ci legano ulteriormente 
al territorio. Gli sponsor non ci hanno 
abbandonato e, se saremo capaci di 
raggiungere l’obiettivo della promo-
zione, ci hanno assicurato ancora un 
maggiore coinvolgimento in futuro. 
Noi siamo tornati a casa, ora ci aspet-
tiamo che i sanfeliciani vengano a ve-
derci e a sostenerci per aiutarci a tor-
nare ad alti livelli», conclude Vincenzi.

Alex Baratti (allenatore-giocatore). 
La Rosa: Alex Baratti (centrale, 1984), 
Tullio Benatti (portiere, 1996), Lorenzo 
Bergamini (universale, 2000), Ales-
sio Cellurale (laterale, 1999), Matteo 
Chierici (laterale, 1989), Thomas Di 
Ronza (laterale, 2000), Maurizio Fe-
licani (portiere, 1996), Alex Golinelli 
(laterale, 1998), Josef Gaglio (pi-
vot, 2000), Marcello Latino (portiere, 
1989), Fabiano Scarlassara (pivot, 
1989), Luca Schubert (laterale, 1997), 
Marco Spinelli (laterale, 1991), Simo-
ne Spinelli (laterale, 1995). Presentazione ufficiale della squadra avvenuta a San Felice lo scorso 10 settembre
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E non chiamatelo ping pong. Il suo 
vero nome è tennis tavolo. Inoltre se 
volete giocare a un certo livello ap-
punto a tennis tavolo, nell’Area Nord 
l’unica società sportiva attiva è a San 
Felice sul Panaro, dove adesso può 
usufruire dei nuovissimi spazi del 
centro sportivo comunale di via Gari-
baldi che ha suscitato l’ammirazione 
del gotha del tennis tavolo regionale. 
Non a caso proprio a San Felice sono 
stati assegnati i tornei regionali dell’E-
milia-Romagna, sono circa 10/12 
all’anno, il primo dei quali si è svolto 
gli scorsi 17 e 18 settembre, facen-
do del paese una piccola capitale di 
questo sport. Un bel riconoscimento e 
un grande ritorno per il tennis tavolo 
sanfeliciano, dopo anni molto com-
plicati. Il gruppo, che si colloca nella 
Polisportiva Unione 90, ha come re-
sponsabile di settore Ettore Bergamini 
che ha avuto il merito di riportare in 
paese il tennis tavolo. Una volta appe-

Negli spazi del nuovo centro sportivo comunale 

Rinasce il tennis tavolo sanfeliciano
sa la bicicletta al chiodo e dopo aver 
percorso un bel po’ di strada con la 
società sanfeliciana Pedale 73, Ber-
gamini ha ripreso a giocare a tennis 
tavolo, un vecchio amore di gioventù, 
invitato a Mirandola da un amico.  Nel 
2000 gli atleti si sono trasferiti a San 
Felice, dove si è così ripresa anche 
quella tradizione di tennis tavolo, ini-
ziata intorno agli anni 80 e che poi si 
era interrotta. In breve tempo il tennis 
tavolo sanfeliciano è cresciuto e prima 
del sisma del 2012 era arrivato a con-
tare ben due squadre giovanili con 
più di 15 atleti, una vera rarità in re-
gione, vincendo un campionato regio-
nale di C 2 e portando quattro ragazzi 
di San Felice in D 1.  Ma il terremoto 
ha cambiato tutto. Il gruppo ha perso 
la propria sede e a lungo si è trovato 
relegato in una collocazione non certo 
idonea. 
«Oggi posiamo dire di essere final-
mente tornati – spiega Ettore Berga-

mini – ci alleniamo nel nuovo centro 
sportivo il martedì e il giovedì dalle 19 
e la domenica mattina dalle 10. Ab-
biamo a disposizione sei tavoli fissi. 
Inoltre abbiamo due squadre iscritte 
al campionato regionale D2, D3 che 
dura da ottobre a fine aprile. Il tennis 
tavolo è uno sport per tutti, l’età media 
dei nostri atleti è intorno ai 25/30 anni 
ma abbiamo anche un iscritto nato nel 
1939. È uno sport economico, avvin-
cente e completo, in cui si gioca molto 
con le gambe a dispetto di quello che 
si può pensare. Non scordiamoci che 
parliamo di uno sport olimpico. Poi ci 
sono la magia e il fascino di questa 
pallina che schizza da tutte le parti e 
va domata e indirizzata. Una grande 

Ettore Bergamini

sfida con se stessi. Nel nostro sport 
c’è inoltre un notevole rispetto, per 
questo invito tutti, e in particolare i più 
giovani, a venire a provarlo. Ne reste-
rete conquistati». 
Per informazioni e iscrizioni: 
347/3149714 (Ettore Bergamini). 

Atleti sanfeliciani. Ettore Bergamini è il quarto da sinistra
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